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NUMERO MATRICOLA :

Esercizio 1 (8 punti)

(a) Come influisce un DMA sul numero di interrupt che avvengono in un sistema?
(b) Come lavora un sistema di protezione della memoria che si basa su registro base e registro limite? 

(c) Come si puo’ proteggere la CPU da un uso scorretto?

(d) Che differenza c’e’ tra una comunicazione diretta ed una indiretta tra processi?
Esercizio 2 (12 punti)

(a) Un sistema potrebbe funzionare senza memoria di massa? Se si’, come? Se no, perche’?
(b) Se la memoria centrale e’ quella che ospita tutto cio’ che serve alla CPU per lavorare, allora perche’ non si rendono tali memorie molto grandi (p.es. 128 GigaBytes)?

(c) Perche’ il multitasking sarebbe inutile in un sistema dove i processi non hanno interazioni con gli utenti ne’ con altre unita’ di I/O?

(d) Il Sistema Operativo ha un suo PCB? Perche’?

Esercizio 3 (10 punti)

Lo schedulatore di un sistema trova nella coda ready quattro processi nell’ordine seguente: P1,P2,P3,P4. I loro rispettivi tempi stimati di prossimo CPU burst sono di 15,12,6 e 3 unita’ di tempo. Il context-switching e’ lungo 2 unita’ di tempo. 
Il sistema possiede 2 CPU, ognuna dotata di un suo proprio scheduler. Quando i job arrivano nel sistema vengono accodati in attesa di una CPU o dell’altra con un criterio di alternanza stretta. 

(a) Supponendo che uno scheduler usi un algoritmo di Round-Robin con quanto uguale a 3, e l’altro uno Shortest-Job-First senza prelazione, calcolare il tempo medio di attesa dei processi considerati.

(b) Successivamente supporre che il secondo scheduler usi un algoritmo Shortest-Job-First con prelazione, e che i job arrivino nel sistema ai seguenti istanti di tempo, rispettivamente: 0,0,5,6. Calcolare il tempo medio di turnaround dei processi considerati.

